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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A), 2016 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 111 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 
Ordinaria a risposta scritta 
Indifferibile e urgente in Aula 	 ❑ 

Indifferibile e urgente in Commissione 	 ❑ 

OGGETTO: Accordo ANCI-COREPLA per la plastica: aumenta la differenziata ma si paga di 

più? 

Premesso che: 

• In data 1 aprile 2014, ANCI e CONAI, nelle persone dei rispettivi presidenti Piero 

Fassino e Roberto De Santis, hanno sottoscritto un Accordo di Programma Quadro, 

con scadenza al 31 marzo 2019. 

• In ragione di detto APQ, i Comuni, anche in forma associata, si impegnavano a 

realizzare adeguati sistemi di raccolta differenziata, mentre CONAI, tramite i consorzi 

di filiera, si impegnava al ritiro del rifiuti di imballaggio provenienti da raccolta 

differenziata. Il CONAI si impegnava altresì a corrispondere, tramite i Consorzi di 

filiera, sulla base della quantità e della qualità dei rifiuti di imballaggio raccolti e 

conferiti, il pagamento di corrispettivi per i maggiori oneri per la raccolta 

differenziata dei rifiuti di imballaggio. 

• Oltre a prevedere degli schemi contrattuali tipo, al fine di garantire un'omogenità in 

fase di applicazione, sono stati predisposti degli allegati tecnici con riferimento alle 

diverse matrici di rifiuto. 

• L'allegato tecnico tra ANCI e COREPLA disciplinava il conferimento della plastica, 

prevedendo che in base alle tipologie quali-quantitative i comuni si vedessero 

riconosciuto un determinato corrispettivo economico. 

• Già nel luglio 2017 era emersa una criticità legata alla raccolta della plastica: il 

sistema è in grado di assorbire solo una parte della plastica raccolta; la quota 

residua, che risulta essere circa il 45%, si trasforma in rifiuto speciale e dovrebbe 

essere smaltito in discarica o in inceneritore. 
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• E' noto che il sistema delle discariche è in fase di superamento e che Trm prediliga i 

rifiuti urbani, che valgono più dei rifiuti speciali (113 euro contro 100 euro/ton). 

• Attraverso una serie di calcoli che attengono più alle modalità di trasporto che non 

alla merceologia del rifiuto, Corepla avrebbe rivisto a ribasso il contributo da erogare 

ai comuni. Nello specifico, si parla di 249 comuni sui 315 della sola provincia di 

Torino. 

INTERROGA 

la Giunta regionale per sapere, 

• Se quanto riportato nelle premesse corrisponde al vero e quale sia la reale 

dimensione del problema a livello regionale. 

• Quali azioni di coordinamento abbia assunto la Regione per affrontare il problema. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


